
G
li algoritmi del fisco 
non saranno mai la-
sciati  da  soli,  ma i  
contribuenti  sì.  Per 

questi ultimi, il diritto di ac-
cesso agli atti e alle informa-
zioni che li riguardano che so-
no state trattate ed elaborate 
dalle nuove procedure di sele-
zione informatizzata, potrà es-
sere esercitato soltanto al ter-
mine delle suddette attività. 
Tutto ciò sulla base delle di-
sposizioni limitative dei dirit-
ti  dei  contribuenti  stabilite  
prima dalla legge n.160 del  
2019 e, successivamente, dal 
relativo decreto ministeriale 
attuativo del 28 giugno 2022.

Di questa particolare quan-
to delicata situazione né dà 
espressamente conto il corpo-
so documento di valutazione 
d’impatto sui trattamenti in-
formatizzati, pubblicato il 19 
maggio scorso sul sito inter-
net dell’Agenzia delle entrate.

Nello specifico, il diritto di 
accesso agli atti da parte dei 
contribuenti,  espressamente  

disciplinato dal Regolamento 
UE in materia di protezione 
dei dati personali (2016/679), 
compreso il diritto di ottenere 
dal  titolare  del  trattamento  
(Agenzia delle entrate) la con-
ferma che sia o meno in corso 
un trattamento nei suoi con-
fronti, non potrà essere eserci-
tato se non alla fine del proces-
so.

Più in dettaglio, se le nuove 
attività informatizzate di ana-
lisi e selezione dei contribuen-
ti avranno quale finalità quel-
la  dello  stimolo  all’adempi-
mento spontaneo da parte dei 
contribuenti stessi, questi ulti-
mi potranno avere accesso al-
le informazioni che sono state 
utilizzate dal fisco, solo a de-
correre dal momento di rice-
zione degli inviti a regolarizza-
re la loro posizione fiscale.

Se invece all’esito delle nuo-
ve attività informatizzate tra-
mite intelligenza artificiale i 
contribuenti  selezionati  sa-
ranno destinatari di attività 
di controllo fiscale, l’accesso al-
le loro informazioni e ai docu-
menti che li riguardano, potrà 

avvenire soltanto dalla data 
di consegna del processo ver-
bale di constatazione ovvero 
dalla notifica dell’atto istrutto-
rio o del provvedimento impo-
sitivo (avviso di accertamen-
to, di rettifica, di irrogazione 
sanzioni, etc.).

Infine,  per  i  contribuenti  
che non risulteranno destina-
tari né di attività di stimolo 
all’adempimento  spontaneo  
né di attività di controllo ma 
che saranno comunque stati 
oggetto di trattamento da par-
te dei nuovi algoritmi fiscali, 
il diritto di accesso agli atti 
che li riguardano potrà avveni-
re, si legge nella valutazione 
d’impatto redatta dall’Agen-
zia delle entrate, “..dal primo 
giorno successivo a quello in 
cui matura la decadenza della 
potestà impositiva”.

Lo scenario che si prefigura 
d’ora in avanti è piuttosto deli-
cato.  L’amministrazione  fi-
nanziaria  avrà  mani  libere  
nel trattamento dei dati e del-
le informazioni in suo posses-
so relative a tutti i contribuen-
ti italiani.

Il rischio che si corre è che 
gli algoritmi, che, come si leg-
ge  nel  suddetto  documento,  
non verranno mai lasciati da 
soli ma saranno sempre sup-
portati  e  assistiti  dall’inter-
vento umano (leggasi  di  un 
funzionario dell’Agenzia delle 
entrate), potrebbero lavorare 
su dati errati e incompleti dai 
quali non potranno che deri-
varne responsi  finali  altret-
tanto errati. False rappresen-
tazioni di capacità contributi-
va diverse da quelle reali, co-
me ha più volte ammonito il 
Garante privacy durante le va-
rie sessioni di lavoro espletate 
nella fase sperimentale delle 
nuove tecnologie informatiz-
zate di analisi e selezione del 
rischio. Poter accedere ai dati 
utilizzati dagli algoritmi del fi-
sco solo quando questi ultimi 
hanno emesso il verdetto fina-
le può essere troppo tardi. Se è 
già stato emesso un avviso di 
accertamento fondato, in tut-
to o in parte, su dati errati o in-
completi  il  contribuente  ha  
già perso. 

E’ quanto emerge dall’analisi dei documenti sui nuovi controlli 
Gusmeroli  (Lega):  Eco-
nomia circolare è più gran-
de miniera del nostro paese 
"L'Italia recupera già oggi 
oltre il 70% delle materie pri-
me, a fronte di una media 
europea del 50%: un settore 
in cui siamo leader assoluti 
nel mondo in modo ambien-
talmente sostenibile, a van-
taggio dei consumatori e del 
nostro sistema produttivo. 
È un asset strategico da tute-
lare e far crescere". Così Al-
berto Gusmeroli, presidente 
della commissione Attività 
produttive  della  Camera,  
durante il convegno «Le ma-
terie prime nella transizio-
ne ecologica» organizzata a 
Roma da Asimmetrie. «Vi-
viamo un’ epoca di grandi 
transizioni: energetica, eco-
logica e digitale, importanti 
cambiamenti che devono es-
sere sostenibili, prima di tut-
to per il nostro sistema eco-
nomico e industriale ma an-
che a livello sociale e di ri-
spetto della dignità umana, 
se si pensa a certe lavorazio-
ni/estrazioni in determina-
te parti del mondo» ha con-
cluso Gusmeroli.
Dall’otto per mille un mi-
liardo alla chiesa, ma le 
donazioni sono in calo. 
La 77esima Assemblea Ge-
nerale della Conferenza Epi-
scopale Italiana ha preso at-
to che, come comunicato dal 
Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, la somma re-
lativa  all’otto  per  mille  
dell’Irpef  assegnata  alla  
Chiesa cattolica per il 2023 
risulta  pari  ad  euro  
1.003.206.395,65  (euro  
-36.324.662,57 a  titolo  di  
conguaglio per l’anno 2020 
e euro 1.039.531.058,22° a 
titolo di anticipo dell’anno 
2023).«Il gettito dell'otto per 
mille a favore della chiesa 
cattolica ha registrato un ca-
lo di 100 milioni di euro», 
che però non intaccheranno 
le attività caritative della 
chiesa italiana, che ''com-
penserà con altri fondi''. Lo 
ha spiegato mons. Giuseppe 
Baturi, segretario generale 
della CEI, durante la confe-
renza stampa di chiusura 
dell'Assemblea dei vescovi 
italiani. ''I dati di quest'an-
no sono riferiti al 2020, l'an-
no dell'esplosione della pan-
demia e del blocco delle atti-
vità industriali, con ovvie ri-
cadute  sul  gettito  totale  
dell'Irpef - ha spiegato il ve-
scovo -. Se il gettito totale di-
minuisce,  diminuisce  an-
che l'otto per mille, e quindi 
la quota dell'otto per mille 
destinata alla Chiesa catto-
lica''. ''Siamo comunque i 
principali  destinatari  
dell'otto per mille, visto che 
la firma a favore della Chie-
sa cattolica riguarda il 71% 
degli italiani - ha osservato 
il segretario generale della 
CEI -. I milioni in meno che 
riceviamo non vanno però 
ad incidere sulla destinazio-
ne della carità, perché la 
CEI ha deciso di compensa-
re  questi  mancati  introiti  
con altre risorse.
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Fisco, contribuente solo 
Penalizzato sull’accesso ai dati dell’algoritmo 

Chat erotiche, localizzazione fiscale fuori rotta 

BREVI
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Agenzia delle entrate fuori rotta sulla 
localizzazione ai fini Iva dei servizi di 
intrattenimento B2C. Secondo la re-
cente risposta ad interpello n. 322 sul-
le “chat erotiche”, segnalata da Ita-
liaOggi del 10 maggio scorso, tali pre-
stazioni sono imponibili nel paese di 
residenza del cliente; la legge (uniona-
le  e  nazionale),  tuttavia,  individua 
quale luogo dell’imposizione il paese 
in cui l’operazione è materialmente 
eseguita. La soluzione dell’agenzia, al-
lineata ad un parere del Comitato Iva 
e basata su una lettura non condivisi-
bile di una sentenza della Corte di giu-
stizia Ue, appare quindi in aperto con-
trasto con la normativa vigente ed è, 
come tale, suscettibile di provocare 
conflitti di competenza con gli altri 
stati membri. Non è forse un caso che 
il documento in questione, che peral-
tro ricalca la posizione adottata nella 
risposta n. 409/2022 con riferimento 
ai servizi formativi B2C e già criticata 
su queste pagine (si veda ItaliaOggi 
del 6 agosto 2022), non sia più disponi-
bile  per  la  consultazione  sul  sito  
dell’agenzia.

L’articolo 54 della direttiva, nella 
versione attualmente applicabile, sta-
bilisce che il luogo delle prestazioni di 
servizi relativi ad attività culturali, 
artistiche, sportive, scientifiche, edu-
cative, ricreative o affini, quali fiere 
ed esposizioni, ivi compresi i servizi 
prestati dall’organizzatore di tali atti-
vità, nonché i servizi accessori, rese 
nei confronti di una persona che non è 
soggetto passivo dell’imposta, è il luo-
go in cui tali attività si svolgono effetti-
vamente.  La  disposizione  prevede  
quindi, per dette prestazioni, un crite-
rio speciale di localizzazione, basato 

sul luogo di esecuzione materiale, re-
cepito  nell’ordinamento  italiano  
all’art. 7-quinquies, comma 1, lettera 
a), del dpr 633/72. Nella recente rispo-
sta n. 322/2023, invece, in relazione al-
la localizzazione dei servizi di “video-
chat erotiche”, riconducibili, quali ser-
vizi di intrattenimento, tra le presta-
zioni ricreative disciplinate dal pre-
detto criterio speciale, l’agenzia affer-
ma che il luogo di imposizione è il pae-
se di residenza del cliente finale. A so-
stegno di questa conclusione vengono 
richiamate le linee guida approvate a 
larga maggioranza dal Comitato Iva, 
secondo cui “dati i progressi tecnologi-
ci, il luogo in cui tali eventi/attività vir-
tuali hanno effettivamente luogo sa-
rà…il luogo in cui il cliente è stabilito, 
ha il suo indirizzo permanente o risie-
de abitualmente.”

Ad ulteriore conforto, l’agenzia pro-
pone  un’interpretazione  restrittiva  
della sentenza della Corte di giustizia 
8  maggio  2019,  C-568/17,  basata  
esclusivamente sulla lettura “a con-
trariis” del dispositivo e manifesta-
mente in contrasto con il ragionamen-
to sviluppato dalla Corte. Nella sen-
tenza, concernente proprio la localiz-
zazione delle  prestazioni  di  servizi  
consistenti nel proporre sessioni inte-
rattive a carattere erotico filmate e 
trasmesse in diretta via internet, alla 
quale i partecipanti accedono previa 
apertura di un apposito conto online, 
la Corte ha riconosciuto anzitutto na-
tura ricreativa alle prestazioni in que-
stione, ritenendole quindi soggette al 
criterio speciale di localizzazione nel 
luogo della manifestazione. Quanto 
però all’individuazione di tale luogo, 
la Corte ha ritenuto che, nel caso di 

specie, non coincidesse con il paese 
(extraUe) nel quale erano situati  i  
“modelli” che si esibivano davanti alle 
telecamere, bensì “nel luogo a partire 
dal quale il prestatore, da un lato, or-
ganizza le sessioni interattive aventi 
ad oggetto lo spettacolo…e, dall’altro, 
offre ai clienti la possibilità di visualiz-
zare tali sessioni via Internet…”, os-
sia nel luogo (paese Ue) della sede del-
le sue attività economiche.

La Corte, pertanto, pur rilevando, 
in considerazione delle nuove tecnolo-
gie di comunicazione, la sopravvenu-
ta inadeguatezza del criterio speciale 
in relazione alle manifestazioni “a di-
stanza”, non lo ha affatto disapplicato 
(dovendo l’interprete rispettare la nor-
ma, anche quando essa è perfettibile), 
ma ha rielaborato il concetto del “luo-
go di esecuzione della manifestazio-
ne” alla luce delle circostanze del caso 
concreto. La posizione del Comitato 
Iva, seguita dall’agenzia delle entrate 
con le risposte 409/2022 e 322/2023, si 
discosta  invece  apertamente  dalla  
norma vigente ed è, pertanto, inam-
missibile. Come conferma, del resto, 
anche la modifica legislativa apporta-
ta dalla direttiva n. 2022/542, secon-
do cui, nel caso di manifestazioni cul-
turali, artistiche, sportive, scientifi-
che, educative, ricreative trasmesse 
in streaming o altrimenti rese virtual-
mente disponibili ai partecipanti, il 
luogo della prestazione è quello di resi-
denza del destinatario. Modifica che 
va, quindi,  nella direzione indicata 
dal Comitato Iva e dall’agenzia, ma 
che si applicherà solo dal 1° gennaio 
2025.
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